
ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO ANNO XII N. 158 - DISTRIBUZIONE GRATUITA

23 MARTEDÌ
SETTEMBRE 2014

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

TRASPORTI

C
omincia oggi a San Vito Lo Capo la diciassettesima edi-

zione del Cous Cous Fest. Un'esperienza partita come

una sagra paesana che nel tempo è diventata uno degli

eventi più importanti che si organizzano ogni anno in Sicilia

e che da qualche anno si presenta come il Festival dell'Inte-

grazione Culturale. Tutto parte da un piatto, che nelle sue in-

numerevoli varianti accomuna le tradizioni gastronomiche

dei paesi del Mediterraneo. E dall'intuizione, ormai assodata,

che l'incontro tra paesi diversi potesse cominciare dalla cu-

cina. Chiaramente, nessuno si sognerebbe di dire che grazie

al cous cous sono finite le guerre. Basta guardare un telegior-

nale per rendersi conto che purtroppo non è così. Però, con-

tinuando a investire sull'idea di partenza, a San Vito hanno

dato una piccola grande lezione agli altri comuni della pro-

vincia di Trapani. La dimensione artigianale dei primi anni ha

progressivamente lasciato spazio a un'organizzazione di tutto

rispetto, in cui il cous cous è ormai un pretesto per accendere

i riflettori su un territorio, amplificando la sua vocazione tu-

ristica e contribuendo alla destagionalizzazione dei flussi in

arrivo, tradizionalmente concentrati a luglio e agosto. Se fino

a qualche anno fa, l'economia di San Vito ruotava intorno al

mare, oggi possiamo dire che ruota anche attorno al Cous

Cous Fest, con le degustazioni, i concerti, gli spettacoli e tutti

gli altri eventi collaterali, distribuiti in periodi diversi del-

l'anno. Quel che colpisce è che nessun altro comune della pro-

vincia abbia avuto la lungimiranza di portare avanti

manifestazioni capaci di durare e crescere nel tempo, richia-

mando anche l'attenzione della stampa nazionale e la parte-

cipazione economica di grandi sponsor privati. Ci si è provato

in tanti modi, ma iniziative anche molto interessanti sono

state via via sospese per scelte politiche sciagurate o per

mancanza di fondi. Oggi, per le amministrazioni, investire

sugli eventi è diventato difficile. Ma se solo si riuscisse a se-

lezionare quelli su cui varrebbe davvero la pena puntare, evi-

tando doppioni o inutili dispersioni, il piccolo miracolo di San

Vito potrebbe essere in qualche modo ripetuto. Basterebbe

un po' di sana programmazione. Fattore che spesso è stato

del tutto assente dalla politica locale.

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Non solo cous cous
L’esponente di Forza Italia:
“Evitare rigidità con Ryanair”

I
l Consigliere comunale di

Marsala, Giuseppe Carnese,

è intervenuto sulla vicenda

dell’aeroporto di Birgi che negli

ultimi giorni ha calamitato l'at-

tenzione della stampa per la seria

e preoccupante situazione in cui

versa lo scalo trapanese e che

porterebbe a gravi ripercussioni

sull'intera economia di tutta la

Provincia. “Sono trascorsi alcuni

anni da quando il nostro aero-

porto cresceva in maniera espo-

nenziale per una gestione

lungimirante, come opportunità

di sviluppo per il territorio, piut-

tosto che come “postificio” per

una politica miope e di breve

tempo – ha dichiarato l'espo-

nente di Forza Italia –. Per uno

sconosciuto quanto dannoso

motivo il dialogo aperto con

Ryanair si è irrigidito, con la evi-

dente conseguenza che l’aero-

porto di Palermo sta lentamente

ma inesorabilmente attraendo

nella sua orbita, i progetti di in-

vestimento prima orientati sul

nostro territorio. Chiedo agli

esponenti politici della nostra

Provincia di condividere

un’azione comune che tuteli

quella sana economia che la

parte produttiva del territorio ha

realizzato; mi riferisco alle nu-

merose strutture recettive, ai ri-

storanti, alle agenzie di servizi

che, grazie all’aeroporto sono

sorte”.

Il sindacato SI.NA.L.P.: “Il presidio nell’atrio del comune continuerà fino a quando non avremo risposte”CRONACA /1

I
eri mattina la Confederazione sindacale SI.NA.L.P. ha riunito

36 dei 56 lavoratori degli Scuolabus nell’atrio del Palazzo co-

munale di Marsala per protestare contro la grave situazione in

cui si stanno venendo a trovare autisti e assistenti del servizio. I la-

voratori, nonostante l’anno scolastico sia già iniziato, non possono

prendere servizio in quanto l’impresa che lo gestiva, lo ha garantito

fino allo scorso 15 di giugno. Come ci ha fatto sapere il segretario

provinciale SI.NA.L.P, Ignazio Parrinello, “…Marsala Schola

aveva predisposto un nuovo bando per l’assegnazione del servizio

Scuolabus che però è andato deserto. Per sopperire, l’Istituzione

autonoma marsalese si è fatta promotrice di un bando in cui si ri-

piega sulla soluzione dei vaucher. Si tratta di buoni che l’Ammini-

strazione comunale fornirà agli utenti che ne faranno richiesta e che

pagheranno in base al proprio reddito. In pratica, visto che il Co-

mune non può garantire il servizio in house, lo farà ricorrendo a

privati. Ad esempio: l’utente che ritira un buono può utilizzarlo

chiamando un taxi che accompagnerà il figlio a scuola. [ ... ]

...continua in seconda

Protestano i lavoratori degli Scuolabus

Scendono in campo anche i volontari del Sert e dell’associazione provinciale “Libera”CRONACA /2

S
i attiva anche il prefetto di Trapani

Leopoldo Falco per il contrasto alla

dipendenza dal gioco d’azzardo. Nel

corso della tradizionale conferenza stampa

che il funzionario tiene quasi con scadenza

mensile, si è toccato il tema della ludopatia

e del suo impatto sociale che è in costante

aumento. “ Non si tratta ormai soltanto di

una vera e propria malattia – ha detto il pre-

fetto -, ma di una vera e propria piaga so-

ciale che colpisce persone insospettabili.

Sono sempre più numerose le famiglie mo-

noreddito che chiedono aiuto all’autorità

prefettizia”. Nei giorni scorsi Leopoldo

Falco si è incontrato con gli specialisti e i

volontari del Sert per affrontare il pro-

blema. Sono ormai in tanti a Marsala, come

nel resto della Provincia, quanti cadono

nella trappola viziosa e non sanno che fare

per risolvere il problema. “Non si tratta sol-

tanto di guarire dalla patologia – ci ha detto

il prefetto -, ma di affrontare anche

l’aspetto economico della questione”. In-

fatti in parecchi individui pur di alimentare

il proprio vizio cadono vittime degli stroz-

zini. In questi casi spesso i soggetti non ri-

cevono aiuto da parte delle banche che si

rifiutano di concedere loro dei prestiti. “Na-

turalmente il prefetto non può obbligare gli

istituti di credito – ci ha detto Leopoldo

Falco -. Ciò che possiamo fare di concerto

con il Sert  e con l’associazione “Libera” è

quello di intervenire assieme alle Forze

dell’Ordine per diffondere sempre più la

cultura della difficoltà a partecipare a gio-

chi che forniscono possibilità di vincita

davvero remote”. Oltre alla repressione

dello strozzinaggio, all’aiuto e al sostegno

sociale a quanti cadono nella morsa del

gioco d’azzardo occorre diffondere la cul-

tura del gioco consapevole e limitato, par-

tendo dalle giovani generazioni e dai

luoghi, le scuole, che frequentano. In-

somma spesso lo Stato tramite i vari “gratta

e vinci” stimola al gioco e poi con i propri

solerti funzionari è costretto a venire in soc-

corso dei soggetti deboli che si “amma-

lano” di ludopatia.       [ claudia marchetti ]

Il prefetto: “Si contrasti il gioco d’azzardo”

I LAVORATORI IN LOTTA NELL’ATRIO DEL COMUNE

PINO CARNESE

Carnese: “Politica unita

per l’aeroporto di Birgi”

www.itacanotizie.it
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GIUDIZIARIA /2

Risarcita una bimba
ferita dallo scuolabus
Nel 2008 una bimba fu inve-
stita dallo scuolabus e si ferì
gravemente ad un piede, a con-
clusione della causa civile il
giudice dispone il risarcimento
dei danni pari a 15mila euro. Si
è concluso così, con la deci-
sione del giudice del Tribunale
civile di Marsala Francesca
Bellafiore, il procedimento che
ha preso le mosse dall’inci-
dente avvenuto nel novembre
di sei anni fa. La piccola fre-
quentava all’epoca la seconda
elementare di contrada Paolini.
L’incidente è avvenuto a Mata-
rocco al ritorno da scuola. Se-
condo il giudice la
responsabilità civile dell’acca-
duto va fatta risalire in capo
all’assistente che non l’avrebbe
accompagnata, assicurando la
sicurezza della piccola, in capo
all’autista dello scuolabus, che
è ripartito investendo il piedino
della bimba e dell’assicura-
zione del mezzo comunale. Al-
l’epoca i rilievi furono
effettuati dalla Polizia Munici-
pale. Ad assistere i genitori
della bimba è stato l’avvocato
Carlo Ferracane: “E’ impor-
tante rilevare che al centro di
questa vicenda c’è la sicurezza
di un minore che va sempre ga-
rantita prima e sopra ogni
cosa”. [ c. p. ]

RICORRENZE

Nino Culicchia ricordato
dall’ufficio stampa

Nei giorni scorsi si è tenuto il
decimo anniversario della tra-
gica scomparsa di Nino Culic-
chia, indimenticato capo
dell’Ufficio Stampa del co-
mune di Marsala. “Vogliamo
ricordare e celebrare una delle
figure più preparate e nobili
del giornalismo marsalese e
siciliano più in generale – pre-
cisano Nino Guercio, Alessan-
dro Tarantino e Giancarlo
Marino, che lo hanno avuto
come grande maestro di vita e
di professione –. Nino ci ha la-
sciato degli insegnamenti che
non dimenticheremo mai e ci
hanno consentito di miglio-
rarci nella gestione di un ser-
vizio complesso qual è
l’Ufficio Stampa”. Nino Cu-
licchia morì inaspettatamente
mentre si trovava in missione
umanitaria in Romania. As-
sieme ad una associazione di
volontariato si era recato a Bu-
carest per poi spostarsi a Cra-
iova dove alcune suore
avevano costruito un centro
per l’assistenza a giovani rom
e a vecchietti nulla tenenti.
Anche “Marsala C'è” ricorda
affettuosamente il collega.
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GIUDIZIARIA /3 Non era un bilancino quello che è stato rinvenuto, ma una bilancia per alimenti 

Assolto imputato per spaccio di marijuana
S

i tratta di Giovanni Licari,  imputato del reato di produzione,

traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psico-

trope per avere coltivato tre piante di marijuana. Il giudice

del Tribunale di Marsala, Roberto Riggio, lo ha assolto con la for-

mula piena “perché il fatto non sussiste”.Gli agenti delle forze del-

l’ordine, all’atto della perquisizione, avevano rinvenuto, oltre alle

tre piantine, un bilancino ritenuto utile per la pesatura di stupefa-

centi. Sarebbe stato elemento questo elemento a rendere la coltiva-

zione offensiva e, secondo l’accusa, a provare la illiceità della

condotta dell’imputato. “Nel corso del processo – ha detto il difen-

sore Antonina Bonafede – questa difesa è riuscita a dimostrare che

non era stata fatta un’analisi chimica della pianta  che poteva anche

non avere alcun principio drogante. Inoltre su richiesta della difesa

è stato aperto in aula il plico contenente “il bilancino di precisione”

sequestrato. Ebbene, si è accertato che trattavasi di una bilancia per

la pesatura degli alimenti. In mancanza di elementi che facessero

ritenere la coltivazione delle piante destinata allo spaccio, Giovanni

Licari è stato assolto. Il mio assistito non deteneva le piantine di

cannabis al fine di cederle a terzi e se non fosse stato aperto il plico

e accertato che l’oggetto sequestrato era una bilancia pesa alimenti

e non un bilancino di precisione,  avrebbe potuto essere condannato

fino a quattro anni di reclusione”.  [ c. p. ]

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Protestano i lavoratori degli Scuolabus ] - Il problema è che in

questo modo i privati con i propri mezzi non riescono a coprire tutto

il vasto territorio marsalese – ci ha detto Parrinello – perché sono li-

mitati e ci saranno famiglie che non potranno usufruire del servizio

Scuolabus”. In buona sostanza, secondo il sindacato autonomo, la

soluzione approntata da Marsala Schola non garantirebbe copertura

ed equità, da più parti: i 56 lavoratori rimangono senza un impiego

e in stato di disoccupazione, gli utenti non godranno di un servizio

primario. “La gestione da parte di privati fa in modo di non salva-

guardare i lavoratori. Noi chiediamo invece – affermano dal sinda-

cato – la riqualificazione del personale degli Scuolabus, e ciò lo si

può fare in base alla legge nazionale dell’anzianità di servizio che

altrimenti non verrà garantita”. Per quanto concerne i tempi in cui

gli Scuolabus dovrebbero ripartire, si è parlato inizialmente del 1°

di ottobre, ma il sindacato è scettico a tal proposito: “Al momento

difficilmente il servizio partirà il prossimo mese – ha dichiarato An-

drea Mannone, responsabile SI.NA.L.P. Dei rapporti con gli enti

pubblici -. Dal canto nostro siamo sul piede di guerra: nelle prossime

ore se nulla dovesse cambiare, avviseremo Prefetto e Corte dei

Conti. Per non parlare della politica e degli altri sindacati che al mo-

mento non prendono in mano la situazione, lasciandoci da soli a lot-

tare. Resteremo qui se è necessario anche la notte a presidiare i diritti

di un’intera categoria di lavoratori”. Per il vero qualche giorno fa il

Consigliere comunale Michele Gandolfo, capogruppo del PSI a Sala

delle Lapidi, con un comunicato, aveva sollevato la problematica e

ieri era presente davanti il Palazzo comunale: “Ho già chiesto al Pre-

sidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano una seduta straordi-

naria per risolvere una volta e per tutte il problema dei lavoratori e

il disservizio che si sta creando nei confronti della cittadinanza ma

ad oggi non è arrivata nessuna risposta”. Ieri nella tarda mattinata

una rappresentanza dei lavoratori è stata ricevuta dal segretario ge-

nerale Bernardo Triolo. Oggi, alle 12, invece, l’incontro con il Com-

missario Straordinario del comune di Marsala, Giovanni Bologna,

per affrontare la travagliata tematica. [ claudia marchetti ]

GIUDIZIARIA /1 Il GIP di Palermo ha accolto l’istanza presentata dai legali dell’azienda marsalese

Dissequestrato l’impianto della “Sicilia Acquaviti”

I
l giudice per le indagini preliminari del Tribunale di

Palermo Fernando Sestito ha accolto l’istanza di dis-

sequestro dell’impianto di distillazione “Sicilia Ac-

quaviti”, opificio che era stato sequestrato per un’ipotesi

di reato ambientale. I legali del collegio difensivo del-

l’azienda lo scorso 16 settembre avevano presentato

istanza di dissequestro dalla struttura che era stata seque-

strata lo scorso maggio e nella quale erano stati rimossi i

sigilli lo scorso 3 giugno per consentire lo smaltimento

dei reflui. Secondo l’accusa, infatti, l’azienda avrebbe

sversato borlanda nel terreno circostante. Intanto si terrà

il 6 novembre davanti al GUP di Palermo la prima udienza

che segue alla richiesta di rinvio a giudizio avanzata dal

pubblico ministero della Dda, Agnello, nei confronti di

Giuseppe Bianchi, 78 anni, rappresentante legale della

“Sicilia Acquaviti” di Marsala dal 2009 al 2011, e della

“Ge.Dis.” dal 1980 al 2012, e a Fabio Volpe, 48 anni, le-

gale rappresentante della “Sicilia Acquaviti” dal 2011 al

2013. L’ipotesi di reato contestato è quello di aver di-

sperso nell’ambiente circostante l’azienda di contrada Di-

gerbato liquido di risulta della lavorazione industriale.

L'indagine, inizialmente coordinata dal procuratore di

Marsala Alberto Di Pisa e dal sostituto Giulia D'Alessan-

dro poi, per competenza è passata alla Dda di Palermo, ed

è stata avviata nel maggio 2013, quando la sezione di Po-

lizia Giudiziaria della Guardia di Finanza di Marsala cercò

di saperne di più sul del possibile smaltimento illecito di

scarti industriali da parte delle distillerie “Ge.Dis.”, il cui

stabilimento è nei pressi del porto, e di “Sicilia Acqua-

viti”. Dai controlli gli inquirenti hanno riscontrato che la

borlanda (residuo della distillazione) della Sicilia Acqua-

viti sarebbe finito sui terreni attorno alla distilleria. A

maggio l'impianto e terreni limitrofi per 162 mila metri

quadrati sono stati sottoposti a sequestro preventivo, ma

un mese dopo i sigilli sono stati rimossi. Ad avanzare la

richiesta di rinvio a giudizio è stato il pm della Dda Mau-

rizio Agnello. La prima udienza si terrà davanti al GUP

Fernando Sestito. A difendere gli indagati sono gli avvo-

cati marsalesi Paolo Paladino, Maria Letizia Pipitone, Ste-

fano Pellegrino e Arianna Rallo che hanno affermato:

“Confidiamo che in breve tempo la questione sarà chiarita

e l’accusa definitivamente superata”. A redigere l’istanza

di dissequestro è stato l’avvocato Salvatore Sinatra, che

ha corredato la stessa dalla relazione di un tecnico incari-

cato della messa in opera dell’impianto di depurazione.

[ c. p. ]

I
eri mattina, al Parco della Pace di Petrosino, è stata ce-

lebrata la Giornata Mondiale della Pace. Alla manife-

stazione, a cui ha preso parte l’intera Amministrazione

comunale, hanno partecipato gli studenti delle terze classi

della scuola media. Un momento di riflessione e raccogli-

mento, in un periodo così critico per la pace nel mondo.

“La pace – ha detto il sindaco Giacalone - non è arrendersi

alle ingiustizie e alle prevaricazioni. E’, semmai,  battersi

con l’arma più potente ed efficace: il dialogo”. “Impegnia-

moci a fare di più, ovunque e in qualunque modo possi-

bile, affinché ogni giorno sia un giorno di pace per tutti”,

ha aggiunto il vice sindaco Marcella Pellegrino. La Gior-

nata Mondiale della Pace fu ideata nel 1999 dal regista in-

glese Jeremy Gilley, nel 2001 l’Assemblea Generale

dell’Onu votò all’unanimità che quella giornata doveva

essere celebrata il 21 settembre di ogni anno. Un giorno

dedicato all’unità, alla cooperazione e alla solidarietà tra

gli uomini di tutto il pianeta. [ ro. ma. ]

EVENTI

NINO CULICCHIA

GLI IMPIANTI DI “SICILIA ACQUAVITI”A Petrosino la Giornata
Mondiale della Pace

Momenti di riflessione con gli studenti

TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È

IL PARCO DELLA PACE
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Si terrà giovedì 25 settem-

bre alle ore 17, presso la

scuola secondaria di

1°grado “G. Mazzini” la

mostra dei lavori prodotti

all’interno del Progetto Li-

libeo: “Splendissima civi-

tas”, che ha avuto come

protagonisti gli alunni delle

classi prime guidati dal

tutor Sammartano e dal-

l’esperto esterno Chiara

Perricone. Il progetto ha

avuto l’obiettivo primario

di  far conoscere agli alunni

le testimonianze storiche,

artistiche e museali presenti

nel territorio marsalese. Nel

corso della manifestazione

saranno consegnati gli atte-

stati a tutti i partecipanti. La

mostra è aperta ad alunni,

genitori e tutti coloro che

volessero ammirare i pro-

dotti realizzati dai ragazzi.

SCUOLA

Alla “Mazzini” una
mostra su “Lilibeo”

Nuova programmazione al

Cinema Golden di Marsala:

in sala il film “Tartarughe

Ninja” di Jonathan Liebe-

sman con Megan Fox, Will

Arnett, William Fichtner,

Alan Ritchson, Noel Fisher.

Il clan del piede sta mettendo

in ginocchio la città di New

York ma a mettergli i bastoni

tra le ruote, ci sono Leo-

nardo, Raffaello, Donatello e

Michelangelo. Per April O'-

Neal, giovane reporter in

cerca di uno scoop, è l'inizio

di un'avventura incredibile:

chi mai crederà che le sorti

della città sono nelle mani di

quattro tartarughe adole-

scenti, geneticamente mu-

tate, affascinate dalla musica

pop, ghiotte di pizza e imbat-

tibili nelle arti marziali? Per

April, però, non si tratta sol-

tanto di lavoro, ma di una

faccenda molto più impor-

tante. Il film verrà proiettato

alle ore 18, 20 e 22. Chi pre-

senta una copia di “Marsala

C’è” con questo articolo avrà

diritto ad uno sconto sul

prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala arriva il film:
“Tartarughe Ninja”:

S
i chiama “Sescion, sette

poeti siciliani” il volume

che raccoglie scritti poe-

tici e letterari di Gaetano Alto-

piano, Costantino Chillura,

Nicola Di Maio – che ne ha cu-

rato la pubblicazione –, France-

sco Gambaro, Gaetano Testa,

Sergio Toscano, Guido Valdini.

L'opera verrà presentata venerdì

26 settembre alle ore 18 nei lo-

cali della Biblioteca comunale

“S. Struppa” di Marsala. Edito

da “Quaderni del Battello

Ebbro” di Bologna, il volume

inaugura la collana letteraria

promossa dal Centro Interna-

zionale di Poesia “Jacopo da

Lentini” che è nato nel 2010 a

Castelvetrano-Selinunte. Il

Centro si pone svariati obiettivi

per la promozione e la diffu-

sione della cultura poetica, let-

teraria ed artistica nelle sue

varie forme, tra i quali organiz-

zare manifestazioni ed eventi

culturali anche in collabora-

zione con scuole, università,

enti locali, musei, archivi e isti-

tuzioni culturali pubbliche e pri-

vate. Si tratta di una vera e

propria biblioteca con oltre

4mila volumi con un archivio in

cui vengono raccolti e catalo-

gati materiali inerenti la cultura

letteraria regionale e nazionale,

facilmente consultabile da stu-

diosi ed appassionati. Alla pre-

sentazione marsalese,

parteciperanno gli stessi autori

Altopiano, Chillura, Gambero,

Toscano e Valdini, il poeta mar-

salese Antonino Contiliano –

fondatore dei “Poeti non estinti”

molto attivo nel panorama cul-

turale locale –, il critico Vin-

cenzo Corsieri e Giacomo

Martini, direttore del Centro

“Jacopo da Lentini”.

[ claudia marchetti ]

EDITORIA

“Sescion”, in scena la
cultura della poesia

Il volume verrà presentato venerdì alla Biblioteca

A CURA DI DARIO PICCOLO

T
erzo pareggio consecutivo, quinto

se consideriamo i due match di

Coppa Italia, e tanto rammarico per

aver gettato via l’ennesima opportunità per

conquistare il primo successo stagionale

ed i conseguenti tre punti che avrebbero

permesso di non perdere contatto con il

vertice e, soprattutto, di iniziare a guardare

al futuro con maggior ottimismo e consa-

pevolezza dei propri mezzi. Contro un

Mazara ordinato ma obiettivamente mo-

desto, gli azzurri non sono riusciti a trovare

la via del goal, nonostante abbiano co-

struito qualche buona azione, e non hanno

mai corso pericoli seri; uno 0-0 sostanzial-

mente giusto che conferma una certa soli-

dità difensiva ed amplifica tutte le

difficoltà in chiave realizzativa. Il ramma-

rico più grande, però, che ha gettato nello

sconforto tifosi, staff tecnico, dirigenti ed

anche gli stessi giocatori, è stato quello di

non aver sfruttato un penalty, generosa-

mente concesso dal direttore di gara in

piena “zona cesarini” e clamorosamente

fallito da Fabio Messina che ha calciato

alle stelle (è sembrato di rivedere il goal

fallito nella ripresa a San Cataldo, quando

da non più di 10 metri ed a porta vuota ha

tirato una bordata alta sulla traversa).

Come detto anche in radio/videocronaca

(infatti ricordiamo che è possibile vedere

tutte le gare in trasferta del Marsala su

www.radioitaca.it) prima della trasforma-

zione del rigore, Messina sembrava

l’uomo meno indicato per calciare dagli

undici metri perché, come dimostrato

anche nelle precedenti uscite, ha attual-

mente difficoltà a trovare la via con il goal;

come spesso accade, infatti, quando un at-

taccante si ostina e vuole necessariamente

“sbloccarsi”, tutto ciò diventa contropro-

ducente per lui e per la squadra. Se poi ag-

giungiamo che nella lotteria dei calci di

rigore che ci hanno permesso di staccare il

pass per il secondo turno di Coppa Italia,

proprio Messina aveva fallito, e che in

campo vi era anche l’altro rigorista Marco

Fina, forse è facile capire perché al triplice

fischio la rabbia di aver perso un’altra op-

portunità ha portato ad una civile protesta

degli ultrà che, tra l’altro, hanno anche cri-

ticato l’operato di mister Angelo Sandri.

Probabilmente, poteva essere il tecnico ad

indicare il rigorista indipendentemente

dalle consegne e dalle gerarchie, sta di

fatto che il Marsala ha lasciato per strada

altri due punti. Inoltre, con il Mazara si è

visto un leggero passo indietro, rispetto alle

altre gare, sotto il profilo del gioco; troppi

lanci lunghi, una sostanziale inferiorità nu-

merica a centrocampo con Giardina imbri-

gliato da Bono e dall’ex Pirrone

(quest’ultimo il migliore in campo dei cana-

rini), reparti troppo allungati e poca incisività

negli undici metri finali. Non bisogna asso-

lutamente demoralizzarsi o fasciarsi la testa

ma, con molta calma, è fondamentale fare

un’analisi della situazione, trovare la medi-

cina giusta per guarire e, già domenica pros-

sima, iniziare a fare i primi tre punti contro

l’attuale capolista Kamarat che arriverà a

Capo Boeo con il morale alle stelle.

CALCIO Al Nino Lombardo Angotta gli azzurri hanno fallito un rigore al 94’

UNA SCOLARESCA DELLA “MAZZINI”

ANTONINO CONTILIANO

S
ettembre è il mese mondiale dedi-

cato all’Alzheimer. In occasione di

questa ricorrenza e della XXI gior-

nata mondiale, che si è celebra il 21 di set-

tembre scorso, l’associazione marsalese “Il

valore della vita”, presieduta da Michela

Pipitone, in collaborazione con l’associa-

zione Auser, ha organizzato una tre giorni

di confronto, incontro, sensibilizzazione e

condivisione dedicata al tema dell’Alzhei-

mer e della Demenza senile. Gli incontri,

che si tengono presso i locali dell’Auser,

hanno preso il via ieri e si concluderanno

domani. Ieri pomeriggio si è tenuto un in-

contro-confronto, dal titolo “Un caffè per

l’Alzheimer”, rivolto all’intera cittadi-

nanza. Alle ore 18, infine, è stato proiettato

il film documentario “Vittorio, Capitan Pi-

stone… e tutti gli altri”.  Questa mattina,

dalle ore 10 alle 13, è previsto uno scree-

ning per la valutazione preliminare della

memoria, attraverso la somministrazione di

un test per monitorare le funzioni cogni-

tive. L’ultima giornata – mercoledì pome-

riggio, dalle ore 17 alle 19 - prevede, infine,

lo svolgimento di un laboratorio socio-ri-

creativo, dal titolo “Allenamente”, per an-

ziani con attività durette alla

socializzazione e alla convivialità.

[ roberta matera ]

EVENTI L’associazione “Il valore della vita” e l’Auser hanno organizzato una tre giorni di attività

Celebrata la Giornata Mondiale dell'Alzheimer

Mazara-Marsala: pareggio e tanta rabbia

I
giovani componenti del Rotaract di Marsala si sono gemellati con

quelli di Malta. L’iniziativa è stata sancita sabato scorso dalla Pre-

sidente del club service di Marsala, Francesca Fiocca e dal presi-

dente del Rotaract di Malta, Noel Pace. Presente il Capo dell’Ufficio

Stampa del comune di Marsala, Nino Guercio, su specifico incarico

verbale del Commissario Straordinario Giovanni Bologna e il Presi-

dente del Rotary, Riccardo Lembo. Il gemellaggio all’insegna del

motto “Mediterraneo Mare Nostrum – Amicizia e collaborazione fra

i popoli” vedrà i venti giovani che appartengono ai due club impe-

gnati in iniziative socio-assistenziali in favore di persone bisognose

di assistenza, di aiutare le donne vittime di abusi, di persone con di-

sabilità.

Gemellaggio tra i Rotaract di Marsala e Malta

RAPPRESENTANZE DEI ROTARACT DI MARSALA E MALTA

LE OPERATRICI DELL’ASSOCIAZIONE “IL VALORE DELLA VITA”
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Nell’anno 2014, ma anche in precedenza per

la verità, ho registrato alcuni disagi di citta-

dini e turisti in riferimento alla pulizia delle

strade e alla raccolta differenziata dei rifiuti

urbani. In questo elenco vorrei presentare “ciò

che non funziona, perché e come migliorare”:

1. è più igienico ed esteticamente gradevole

evitare nella sera del sabato l’esposizione dei

contenitori o sacchetti per la raccolta differen-

ziata “porta a porta” - la gente (cittadini e tu-

risti in visita) gira per le strade della città e

assiste alla triste visione, fino ad oltre mezza-

notte, dei rifiuti sparsi sui marciapiedi – si

propone di scambiare il sabato con la dome-

nica (giorno in cui le strade sono praticamente

deserte); 2. è opportuno nel servizio di pulizia

notturna alternare le strade limitrofe, onde

evitare che ci siano strade susseguenti con di-

vieto nelle stesse sere (ad esempio: via Roma,

via Fazio, via Selinunte sono in turno le stesse

sere con grande disagio di parcheggio per gli

abitanti delle tre strade); 3. sarebbe giusto eli-

minare il divieto di parcheggio per la pulizia

delle strade nella sera del sabato - la gente

(cittadini e turisti in visita) esce e non sa dove

parcheggiare l’auto, anche perché molte

strade del centro storico sono coinvolte nella

pulizia notturna con turno il sabato sera. Ma

… non sono il Sindaco, sono tuttavia un cit-

tadino e credo di avere il dovere/diritto di dare

il mio contributo a chi governa la Città di

Marsala, con segnalazioni, suggerimenti e

proposte operative, e non solo con critiche,

fermamente convinta che per comprendere i

problemi urbani bisogna girare per le strade e

le contrade ogni giorno e in orari sempre di-

versi, al fine di avere un quadro complessivo

e reale di “come funziona”, piuttosto che li-

mitarsi a stare dietro la scrivania dell’ufficio

a gestire pratiche burocratiche che sono solo

“carte”. La vita è fatta di persone con bisogni

ed esigenze e le “carte” non possono avere la

precedenza rispetto agli esseri umani! 

Maria Grazia Sessa

LETTERE

Se fossi il sindaco...
Veniva chiamata così quella

casa che raggiungevamo ogni

pomeriggio e a volte anche la

mattina quando scendevamo

dalla stradicciola che da casa

nostra ci conduceva al mare.

Non abbiamo mai saputo se

fosse leggenda o realtà, ma si

diceva che una cagna assomi-

gliante ad una lupa avesse

preso possesso di quella casa

per partorire i suoi numerosi lu-

pacchiotti e lì vivesse felice e

indisturbata. Da adulta ora, sof-

fermandomi sul lungomare

dello Stagnone nel punto esatto

da dove si scorge su una lieve

collina il rudere di ciò che è ri-

masto della lupa, non posso che

sentirmi invasa da profondi

sentimenti di nostalgia, di dol-

cezza, di spensierata gioventù

al ricordo di ciò che si svolgeva

sulla spiaggia antistante quella

casa che per noi era un punto di

riferimento necessario e convo-

gliava fratelli, cugini ed amici

per giornate colme di sole e di

giochi. La mattina si preparava

il piccolo calesse munito di una

rete sottostante, su cui veni-

vano deposti i cesti colmi di

vettovaglie, pane cunzato, an-

gurie, fichi d’india, pezzi di fo-

cacce avanzate e tanta acqua, e

in più le racchette, le palle e ciò

che serviva per i nostri giochi.

Attaccato alla rete, trotterellava

un piccolo cane randagio che

era la nostra mascotte e il com-

pagno di giochi. Giunti sulla

spiaggia che ora è completa-

mente liscia e sabbiosa, ma nei

tempi di cui parlo c’erano delle

rocce che formavano quasi

degli scalini, ci si precipitava

sulla riva del mare e, imitando

la mamma che lo sapeva fare a

meraviglia, col piede si davano

lievi colpetti sulla sabbia e ap-

parivano subito grandi quantità

di arselle, simili a vongole, che

noi raccoglievamo per riem-

pirne interi cestini. Poi l’acqua

ci accoglieva calda, limpida,

agevolando i nostri giochi, i

tuffi, le spruzzate. Ricordo i no-

stri costumini che erano poco

più che mutandine, a volte

quelli più pesanti si inzuppa-

vano d’acqua ed era per noi un

lavoro continuo quello di te-

nerli alzati strizzandoli per eli-

minare l’acqua che vi si

impregnava. Poi cominciavano

i giochi che finivano sempre

con amichevoli bisticci, fino a

quando la mamma stendeva a

terra una tovaglia quadrettata e

ci chiamava per il pranzo. Il

pane cunzato veniva divorato

all’istante, poi i pezzi di focac-

cia ed alla fine toglievamo

dall’acqua l’anguria che così

era diventata fresca per poi fi-

nire con i coloratissimi fichi

d’india che la mamma sapeva

sbucciare a meraviglia senza

mai pungersi. Nel pomeriggio

quando arrivavano i cugini che

possedevano la barca c’era

l’immancabile gita alle isole,

dove con canna ed esca si ten-

tava di far abboccare qualche

pesciolino e anche lì il tutto si

svolgeva tra risate, allegria e

tanta gioia di vivere. All’imbru-

nire, dopo aver assistito allo

spettacolo fantastico del sole

che, simile a palla infuocata,

spariva all’orizzonte, si racco-

glieva tutto per bene avendo

cura di non lasciare disordine e

sporcizia sulla spiaggia e si ri-

saliva col calesse sotto cui trot-

terellava il bastardino anche lui

in preda alla stanchezza fino a

quando, arrivati alla “lupa” po-

nevamo in un angolo gli avanzi

del pranzo fiduciosi che l’ani-

male potesse usarli per sfamare

i suoi piccoli, pur non sapendo

se quella cagna esistesse dav-

vero o fosse solo una favola.

Noi pregustavamo già la sapo-

rita spaghettata con le arselle

che avevamo imparato a pren-

dere dalla sabbia, sognando di

trascorrere ancora altri giorni

sereni ed ore felici. Ora, dopo

tanti anni, sostando sul lungo-

mare dello Stagnone, scorgo

ancora i ruderi della “lupa” e

mi riassale quel mal di nostal-

gia per ciò che è stato e non c’è

più e mi chiedo quale male può

aver causato nell’animo di chi

non ha goduto un’infanzia fe-

lice la mancanza di esperienze

come questa, che sanno dare

alti valori affettivi ed umani e

che sono alla base di una perso-

nalità matura ed armonica. Du-

rante il corso della vita tanti

dolori possono minare il tuo

benessere interiore, ma se puoi

fare appello a ricordi in cui

puoi rifugiarti per ritrovare te

stesso allora puoi riavere la

pace che senti vacillare, puoi ri-

prendere quota perché le fonda-

menta su cui si è sviluppata la

tua personalità hanno le basi

ben solide, che solo l’amore ha

saputo costruire. 

Sebastiana Piccione

La Lupa

Ci sono scampoli di Italia profonda,

solidale e impensata: che magari

scopri per caso e poi si incidono nella

tua memoria a motivo di uno

sguardo che hai incrociato o di una

sensazione che ha fatto presa in re-

gione intermedia fra epidermide e

cuore. A me è appena accaduto a

Ventimiglia Alta, estremità italica oc-

cidentale prima della Francia. Lì mi

hanno fatto entrare … in Convento:

quello delle Suore dell’Orto. E l’oc-

casione era rappresentata dalla ri-

consegna alla comunità civile di uno

straordinario crocifisso ligneo del

XVII secolo, il cui restauro (durato

cinque anni) ha trovato finanzia-

mento dal volontariato puro di una

pluralità di persone e associazioni.

L’arch. Vita Marino - donna siciliana

“di buona volontà” che a Palermo ha

pensato di convertire in un organi-

smo (Noi e il passato) la sua ed altrui

passione per i beni culturali – mi fa

conoscere due suorine, gracili e mai

ferme, che affrontano ogni interlocu-

tore con sorriso disarmante. A loro e

per l’evento i Paladini hanno inviato

(anche grazie ai Lions di Pantelleria)

un piccolo novero di liquorosi e vini

dolci siciliani (Marsala e Passito):

durante l’intenso pomeriggio settem-

brino, li offriamo – in abbinamento

alle sorprendenti “castagnole” liguri

- alle centinaia di visitatori che si as-

siepano fra le navate della monu-

mentale cappella di Sant’Antonio

Abate e gli alti corridoi di un’austera

casa conventuale che però trasuda

vivacità di apostolato. Forse erano in

pochi a sapere che quell’inaugura-

zione coincideva con la trentesima

Giornata Europea della Cultura. Ma

tutti noi si respirava un’aria (ormai

inconsueta) di solidarietà: tanto ge-

nuina da coinvolgere anche i più

smaliziati. Un semplice ma cordiale

contatto: che, stando al commiato

pieno di promesse, produrrà future

occasioni di incontro fra due latitu-

dini non proprio vicinissime, ma di-

rimpettaie perché entrambe

mediterranee.

Diego Maggio

Impressioni di settembre

AL CENTRO DIEGO MAGGIO


